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Se il 2024 è cominciato da qualche giorno, il 
Catania aspetta di rivedere il pubblico del 
Massimino per un “Brindisi” da tre punti, 

chissà, magari proprio contro la formazione pu-
gliese nel match valido per la 21° giornata che si 
giocherà in questo week-end.  
Diciamolo pure, non è piaciuta per nulla la scon-
fitta dei rossazzurri allo “Scida” contro il Crotone. 
La dirigenza entrata in scivolata sulla sessione 
invernale di questo calciomercato, sta cercando 
nuovi uomini, più adatti al gioco del tecnico Cri-
stiano Lucarelli, ma è chiaro che si fin è l’atteg-
giamento quello che desta un pizzico di 
preoccupazione. Ribadiamo un concetto già 
espresso tempo addietro. La Serie C non è facile, 
né da gestire, né da giocare. Lo dimostrano tante 
formazioni che rimangono incatenate in questa 
ostica categoria prima del salto in Serie B, ma 
questo Catania nonostante non stia brillando può 
sempre provarci attraverso la vittoria della Coppa 

Italia e attraverso la lunga e infinita strada dei 
play off. I tifosi rossazzurri? Devono crederci. al 
di là delle risposte date sugli spalti in questi due 
anni, ma ancor di più devono crederci i giocatori 
che hanno il dovere di difendere i colori rossaz-
zurri fino alla fine. 

Rosario Sortino 
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EDITORIALE



Catania, cosa ti 
succede? Ci po-
niamo noi que-

sta domanda, se la pon-
gono gli addetti ai lavori e 
soprattutto i tifosi, che 
continuano a crederci no-
nostante alcune sconfitte 
abbiano lasciato l’amaro 
in bocca.  

Non è un periodo sicu-
ramente facile per il soda-
lizio etneo, determinato 
nel cambiare guida tecni-
ca chiamando Cristiano 
Lucarelli al posto di Luca 
Tabbiani, (rientrato al Fio-
renzuola, ndr) e che oggi 
cerca di ricostruire un pro-
getto estivo tra uomini e 
mercato che non è mai 
decollato. Siamo sicuri 
che i primi a non essere 
soddisfatti di questa situa-
zione siano proprio i diri-
genti rossazzurri. Ben di-
versa questa stagione ri-
spetto alla cavalcata della 
passata stagione, ma è 
evidente, lo abbiamo riba-
dito e detto in tutte le sal-
se che il campionato di 
Serie C è ostico, difficile e 

complesso.  
Certo, dopo il ritorno 

del tecnico livornese sulla 
panchina etnea in molti 
pensavano ad un cambio 
di rotta quasi “automatico” 
soprattutto dal punto di vi-
sta mentale. Lo pensava-
mo tutti dopo le prime vit-
torie, compreso il passag-
gio del turno di Coppa Ita-
lia con una squadra pron-
ta a lottare fino al triplice 
fischio. Invece una volta 
vittoria nelle ultime cinque 

partite ha destabilizzato 
un po' l’intero ambiente. I 
dirigenti con Grella in pri-
ma linea in questi giorni 
hanno presentato già di-
versi giocatori che do-
vrebbero permettere al 
Catania di cambiare pas-
so ma oggi ciò che ci vuo-
le sono i risultati.    

Oggi i rossazzurri sono 
chiamati all’esame Brindi-
si, ma a dire il vero, se al 
“Massimino” oggi arrivas-
se una squadra diversa, 

che sia Juve Stabia, Avel-
lino o Casertana, per ci-
tarne alcune, l’epilogo al 
90° deve essere uno solo. 
Dare il tutto per tutto per 
questa maglia, per questa 
città e per i tifosi che da 
due anni, da quando è co-
minciato il percorso del 
Catania FC del presidente 
Ross Pelligra hanno sem-
pre risposto “presente”. 
Lo sappiamo, è un mo-
mento particolare che bi-
sogna affrontare con 
grande lucidicità, ma sia-
mo certi che basta poco 
perché la svolta potrebbe 
essere dietro l’angolo. 
Una cosa è certa, questa 
squadra tra vecchi, chi ri-
mane e i nuovi avranno 
cinque mesi per premere 
l’acceleratore per portare 
la stagione fino in fondo.  

Rosario Sortino

 
CATANIA COSA TI SUCCEDE?
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Classe 1996, Pie-
tro Cianci è uno 
degli ultimi arri-

vati in casa Catania. 
Alle prese con una 
sessione invernale di 
calciomercato da pro-
tagonista, la dirigenza 
rossazzurra ha deciso 
di affidare all’ex Li-
vorno il compito di af-
fiancare Rocco 
Costantino e Samuel 
Di Carmine nel parco 
delle prime punte a di-
sposizione di Cristiano 
Lucarelli. 
Senza dubbio, Cianci 
è sinonimo di gol ed 
esperienza, ma anche 
di promozioni. L’attac-
cante classe 1996, in-
fatti, è stato uno degli 
artefici del salto in 
Serie B del Catanzaro 
(nel 2023), club in cui 
ha giocato per due 

stagioni. Una volta 
raggiunta la seconda 
serie italiana però, l’at-
taccante cresciuto nel 

settore giovanile del 
Livorno sposa la 
causa Taranto, in 
Serie C. In rossoblù, 

in questa stagione, 
per Cianci sono state 
18 le presenze e quat-
tro i gol. Numeri di-
screti per l’attaccante, 
che ha sempre dimo-
strato in carriera una 
certa affinità alla rete. 
Un feeling con il gol 
che tutti i sostenitori 
del Catania si augu-
rano possa continuare 
anche in maglia ros-
sazzurra, con cui l’ex 
Taranto si è legato fino 
al giugno del 2026. 
Dopo una prima parte 
di stagione di difficoltà 
dunque, il Catania si 
affida al mercato e a 
Pietro Cianci, chia-
mato a regalare grinta 
e cattiveria a una 
squadra che ha la ne-
cessità di svoltare la 
classifica. 

Marco Cavallaro

 
ESPERIENZA E PROMOZIONI ALLE SPALLE:  
CIANCI PRONTO A PRENDERSI IL CATANIA 

IL PERSONAGGIO

Pietro Cianci



Reduce dalla pe-
sante sconfitta 
contro il Cro-

tone (3-0 all’Ezio 
Scida), il Catania di 
Cristiano Lucarelli è 
chiamato a invertire 
immediatamente la 
rotta. Se in Coppa Ita-
lia la squadra etnea 
ha fin qui ottenuto 
grandi risultati e ottime 
prestazioni, in campio-
nato la squadra conti-
nua a faticare più del 
previsto. Momenta-
neamente al 12esimo 
posto in classifica con 
25 punti in 20 gior-

nate, adesso non si 
può più sbagliare.  
Nella prima dell’anno 
al “Massimino”, la 
squadra rossazzurra 
ospiterà il Brindisi di 
Giorgio Roselli. Da 
neopromossi, i pu-
gliesi vivono una sta-
gione estremamente 
complicata. Al mo-
mento, infatti, il Brin-
disi si ritrova in 
penultima posizione, 
con appena 14 punti 
raccolti. Nell’ultimo 
turno di campionato, i 
salentini – così come il 
Catania – hanno rime-

diato una sconfitta pe-
sante: il 4-0 esterno 
del Potenza. Per met-
tersi al riparo dallo 
spettro retrocessione, 
il presidente Daniele 
Arigliano e la diri-
genza salentina in 
questi giorni si è 
mossa con forza sul 
mercato, tesserando 
calciatori del calibro di 
Marcello Trotta, Da-
niele Vantaggiato e 
l’ex Lecce Marco Cal-
deroni, esterno difen-
sivo con dei recenti 
trascorsi in Serie A. 
Così come il Catania 

dunque, anche il Brin-
disi è nel pieno di una 
semi-rivoluzione che 
ha un solo fine: sca-
lare la classifica e, nel 
caso dei pugliesi, otte-
nere una salvezza che 
al momento sembra 
essere molto compli-
cata. Di seguito, la for-
mazione titolare (più la 
panchina) scesa in 
campo nell’ultima gara 
del Brindisi, quella 
contro il Potenza. 
BRINDISI:  Saio, Cap-
pelletti, Gorzelewski 
(45’ Merletti), Monti 
(45’ Nicolao), Bellucci, 
Bunino, Lombardi (58’ 
Mazia), Valenti, Ma-
laccari, De Feo (51’ 
Ceesay), Ganz (71’ 
Vona). A disposizione: 
Albertazzi, Auro, Pe-
trucci, De Angelis, 
Golfo. Allenatore: 
Giorgio Roselli.  

Marco Cavallaro

Con oltre 82.000 abitanti, 
Brindisi è una città anti-
chissima ed è uno dei 

luoghi più abitati del Salento, in 
Puglia. Da sempre, la città è 
considerata un punto strategico 
nell’ambito commerciale e cul-
turale, grazie anche alla pre-
senza del suo famoso porto, tra 
i più importanti in circolazione e 
che, in passato, ha fatto cono-
scere il luogo con il sopran-
nome di “porta d’Oriente”.  

M. C.

 

BRINDISI, IL MERCATO PER SVOLTARE: AL 
MASSIMINO ARRIVA LA SQUADRA DI ROSELLI

 LA PARTITA
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STORIA E TRADIZIONE COMMERCIALE: BRINDISI, LA VECCHIA PORTA D’ORIENTE 

Il Brindisi (Foto tratta dalla pagina Fb Brindisi Calcio)

La bella Brindisi



Il Catania sabato alle 
20.45 affronta per la 
nona volta nella sua 

storia al “Massimino” il 
Brindisi. È una sfida molto 
delicata vista la situazione 
di classifica delle due so-
cietà e un rendimento che 
non sta rispettando le at-
tese di inizio stagione. Ma 
andiamo a vedere i prece-
denti tra le due squadre.  
I rossazzurri hanno af-
frontato per la prima volta 
nella storia i pugliesi il 13 
febbraio 1949 in Serie C. 
Al vantaggio ospite di 
Gullo al 20’ hanno rispo-
sto gli etnei con le reti di 
Ardesi al 72’ e Vornoli al 
89’. A fine stagione quel 
Catania viene promosso 
in Serie B grazie alla 
guida dell’ungherese Jòz-
sef Bànas, subentrato alla 
nona giornata a Giovanni 
Degni. Il Brindisi qualche 
anno dopo retrocede in 
Serie D e ritorna nel cal-
cio professionistico solo 
nel 1968 e nel 1972 ot-
tiene una storica promo-
zione in Serie B. Infatti, i 
biancazzurri ritrovano in 

cadetteria il Catania, ritor-
nato in B dopo i campio-
nati di Serie A dell’era 
Marcoccio. Il 21 gennaio 
1973 la sfida del “Cibali” 
termina 0-0 e l’anno suc-
cessivo, il 2 dicembre ’73, 
sempre in parità. Questa 
volta è il Brindisi a sfiorare 
il colpo esterno dopo la 
rete di Abbondanza al 60’ 
e risposta dai rossazzurri 
con il gol di Zeli al 75’. A 
fine stagione il Catania re-
trocede in C e ritrova su-
bito la Serie B nel 1975. 
Proprio nel 75/76 le due 
squadre si ritrovano an-
cora una volta in B e l’in-
contro termina con un 

altro 0-0. Gli etnei ritro-
vano la vittoria col Brindisi 
il 2 aprile 1978 in Serie C. 
Una rete al 3’ di Frigerio 
decide l’incontro, con gli 
ospiti che a fine stagione 
vengono declassati nella 
nuova Serie C2 e il Cata-
nia mancherà la promo-
zione in B a Catanzaro 
nello spareggio contro la 
Nocerina. Dopo 10 anni 
questo match torna a di-
sputarsi in C1 nel 1987. 
La partita contro la squa-
dra pugliese fu la prima 
della presidenza di An-
gelo Attaguile dopo l’ad-
dio di Angelo Massimino e 
la retrocessione dalla 

Serie B. L’incontro, gio-
cato il 20 settembre alla 
prima giornata, termina 2-
2 con i rossazzurri che si 
fanno rimontare di due gol 
con le reti di Ciracì e Ga-
gliano (dopo la doppietta 
di Polenta). Catania e 
Brindisi poi si sfidano nei 
campionati di Serie C1 
88/89 e 89/90. Il 5 feb-
braio 1989 il Brindisi 
sfiora ancora una volta la 
vittoria al “Cibali” con Po-
lenta al 78’ che salva i 
rossazzurri dalla sconfitta 
dopo il vantaggio di Serra 
al 22’. Mentre l’ultimo pre-
cedente alle falde del-
l’Etna risale al 3 giugno 
1990 con la vittoria del 
Catania per 3-1 con le reti 
di Scienza al 35’, Cipriani 
al 37’ e Ghezzi al 85’. 
Serve a poco la rete al 54’ 
di Giuseppe Greco.  

Federico Rosa

 
CATANIA - BRINDISI E’ SFIDA SIN DAL 1949

I PRECEDENTI

Il match della scorsa poule scudetto
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Seconda gara in 
esterna del 2024 
per il Catania, 

che dopo le sfide con-
tro il Crotone (3-0 per i 
pitagorici) e la sfida ca-
salinga contro il Brin-
disi, sarà chiamato alla 
trasferta lucana al co-
spetto del sorpren-
dente Picerno. 
Sarà un altro match 
utile alla compagine 
rossazzurra per inver-
tire la rotta. Nelle ul-
time quattro gare, 
infatti, gli etnei hanno 
perso tre volte. 
Allo stadio “Donato 
Curcio” si preannun-
cia, quindi, un incontro 
di calcio tra due com-
pagini che attraver-
sano un periodo 
decisamente opposto. 
Dopo venti giornate, 
infatti, i lucani sono 
sorprendentemente 
terzi in classifica (in 
coabitazione con 
l’Avellino), con 37 punti 
conquistati, a soli sei 
punti dalla vetta.  
Altro dato che contrad-
distingue in positivo la 
stagione dei melan-
drini è lo score relativo 
alle reti realizzate: con 
33 reti messe a segno, 
la squadra di Emilio 
Longo detiene l’at-
tacco più prolifico del 
torneo.Numeri decisa-
mente stupefacenti per 
una società che ad ini-
zio stagione aveva 
l’obiettivo di mante-
nere senza troppi pa-
temi d’animo l’attuale 

categoria. 
L’inatteso andamento 
in campionato è merito 
del tecnico Emilio 
Longo, alla sua se-
conda stagione alla 
guida dei lucani. 
Già nella passata edi-
zione della Serie C gi-
rone C, l’allenatore 
campano aveva otte-
nuto un piazzamento 
sorprendente a fine 
campionato, con il Pi-
cerno che concluse al 
sesto posto qualifican-
dosi ai playoff. 
Nonostante ci siano 
state delle cessioni im-
portanti in estate, la 
società lucana è riu-
scita a mettere al ser-
vizio di Longo un mix 
perfetto tra giovani 
promettenti (l’esterno 
difensivo Guerra) e 
mestieranti di catego-
ria (Albadoro e Mu-
rano) che hanno 
prodotto fin qui un 
cammino quasi per-
fetto e onorevole per 

una realtà che, in con-
fronto alle “grandi” del 
girone, è certamente 
una “cenerentola”. 
Picerno, infatti,  non va 
oltre i 5.000 abitanti 
(per intenderci è più 
piccola della nostra Mi-
sterbianco), per cui es-
sere lassù in classifica 
è certamente grande 
motivo di orgoglio.  
La piccola cittadina lu-
cana è celebre per la 
resistenza che mise in 
atto, verso la fine del 
Settecento, contro il 
regime sanfedista, che 
la portò ad assumere 
l’appellativo di “Leo-
nessa della Lucania”. 
Con l’avvento nel pro-
fessionismo, è aumen-
tato il seguito di tifosi 
picernesi, che so-
gnano un’incredibile 
promozione tra i ca-
detti. 
Tuttavia, bando alle 
ciance, i rossazzurri 
saranno chiamati ad 
una risposta forte e 

convincente, che 
dovrà inizialmente arri-
vare a partire dalla 
gara interna contro il 
Brindisi. 
Andare avanti con 
questo ritmo altale-
nante, rischia di pro-
durre scenari 
indesiderati per la 
squadra di Lucarelli, 
con la zona playoff che 
potrebbe più non es-
sere così scontata da 
agguantare. 
Vogliamo inserire qui 
un ipotetico undici dei  
che dovrebbero an-
dare in campo con il 
consueto 4-2-3-1: 
Summa; Pagliai, Gilli, 
Allegretti, Guerra; De 
Ciancio, Gallo; Cecca-
relli, Maiorino, Espo-
sito; Murano. 

Davide Villaggio

 
PICERNO: I MELANDRINI SOGNANO IN GRANDE

PROSSIMO TURNO

Il Picerno
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LAVORAZIONE FERRO 
LAVORAZIONE LEGNO 
MATERIALE EDILE 
PROGETTAZIONE E  
REALIZZAZIONE DI 
OPERE IN LEGNO 

Showroom: Via Cappuccini, 239 - 095 16948816 - ADRANO (CT)  
S.P. 14, Piano Tavola KM 2+500 - 095 7131418 - BELPASSO (CT) 
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Riflettori accesi al “Massi-
mino”. Con l'inizio dell'anno 
nuovo, si ritorna a parlare 

di calcio giocato nel quartiere Ci-
bali a Catania. Questa sera gli 
uomini di Lucarelli sono chiamati 
ad una prova di maturità dopo 
l'ultima sconfitta avvenuta contro 
il Crotone, lo scorso 7 gennaio. 
Ma torniamo un attimo indietro. 
Prima della sosta Natalizia il Ca-
tania FC di Ross Pelligra e del 
tecnico Cristiano Lucarelli, era 
stato impegnato in due match 
contro Sorrento e Benevento che 
hanno portato nella prima occa-
sione ad una sconfitta amara 
contro la squadra campana che 
ha giocato una buona partita in 
un Massimino fantasma, a porte 
chiuse, per via degli scontri avve-
nuti in Coppa Italia contro il Pe-
scara lo scorso 13 dicembre, nei 
pressi dello stadio. Una partita 
molto delicata per i rossazzurri 
che non hanno saputo gestire il 
match, uscendo sconfitti 0-1. Il 
giorno prima della vigilia di Na-
tale, il Catania scende in campo 
al Ciro Vigorito di Benevento, 
contro un'altra delle squadre 
campane presenti nel girone, riu-

scendo ad approfittare della si-
tuazione alquanto delicata in 
casa delle streghe. Gli etnei vin-
cono con un sontuoso 0-4 grazie 
ai gol di Chiricò (che sigla una 
doppietta, ndr), Deli e Zammarini. 
Una vittoria che dà morale alla 
squadra rossoazzurra dopo le 
due sconfitte di fila in campio-
nato, contro Messina e appunto 

Sorrento.  
Il 2024 inizia però nel peggiore 
dei modi per il Catania, che no-
nostante i primi nuovi acquisti, 
contro il Crotone gioca male su-
bendo addirittura tre gol dalla for-
mazione calabra allenata da 
Lamberto Zauli, fin qui bestia 
nera in questo campionato.  In tre 
partite contro gli squali i rossaz-
zurri hanno perso in campionato 
sia all’andata che al ritorno, ma 
sono riusciti a superare i cala-
bresi in Coppa Italia grazie ai 
calci di rigore. Quest’ultima una 
sconfitta che sa di delusione, di 
stagione buttata al vento, di 
squadra che non gira nonostante 
il cambio di allenatore. Contro il 
Brindisi sarà il momento della ve-
rità in cui il Catania dovrà gettare 
il cuore oltre l’ostacolo per con-
quistare i tre punti. Fischio d’ini-
zio ore 20.45 e sempre Forza 
Catania. 

Riccardo Caruso

 
QUELLA DI CROTONE E’ UNA TERRIBILE BATOSTA

RESOCONTO

De Luca © Foto Anastasi



Può la ceneren-
tola Monterosi 
fermare il co-

losso Juve Stabia? In 
teoria nessuno poteva 
immaginare che al 
“Menti” poteva acca-
dere, ma in pratica è 
successo ed anche in 
maniera abbastanza 
rocambolesco, dato 
che le “Vespe” condu-
cevano per 2-0 fino al 
93’, ma il Monterosi è 
stato capace di rimon-
tare 2 gol nel recu-
pero. A questo punto, 
il campionato si risve-
glia, perché una Juve 
Stabia a +7 avrebbe 
fatto paura a tutti, ma 
sono sempre tanti i 
punti di vantaggio 
della squadra di Ca-
stellammare di Stabia 
sulle dirette antagoni-
ste, dove senza 
ombra di dubbio 
spicca più l’Avellino e 
il Crotone, che la Ca-
sertana e il Picerno, 
con il Taranto che 
lemme lemme, quatto 
quatto, si sta avvici-
nando al podio. Pec-
cato invece per il 
Catania, perché con 
un po' più di accor-
tezza, questo campio-
nato si poteva 
vincere, ed invece, 
oggi sono 18 i punti di 
distacco dalla vetta. 
Col Monterosi che dà 
timidi segnali di ri-
presa, è il Brindisi che 
sembra sempre più 
“Vistuti di mali robbi”, 
cioè malmesso in 
classifica, mentre ha 
dell’incredibile cosa è 
successo in Bene-
vento -Turris, con il 
gol del momentaneo 
pareggio dei corallini, 
che non era stato 
visto, né dall’arbitro, 
che dal guardalinee, 
ma che poi è stato 
convalidato dal 4° 

uomo. E in un mondo 
dove la tecnologia ha 
sempre più il soprav-
vento, non diciamo il 
Var (anche se ci vor-
rebbe), ma quanto la 
Goal Line Tecnology, 
dovrebbe essere 
quanto meno obbliga-
torio, in un campio-
nato professionistico 
come la serie C!  
Tornando al calcio 
giocato, il prossimo 
turno prevede la par-
tita più importante di 
tutto il campionato e 
cioè Avellino-Juve 
Stabia! Infatti, qualora 
gli irpini vincessero lo 
scontro diretto, i gio-
chi per la vittoria finale 
si riaprirebbero, av-
vantaggiando tutte le 
squadre fino al Bene-

vento, che di punti di 
distacco, ne ha 10. Di-
scorso inverso, se in-
vece la Juve stabia, 
riuscisse a vincere ad 
Avellino, perchè in tal 
senso tutto pende-
rebbe verso Castel-
lammare di Stabia… 
Altra bella ed impor-
tante partita, è invece 
il confronto tra Taranto 
e Picerno, cioè due 
delle formazioni più in 
forma del momento, 
mentre tra le altre è si-
curamente il mo-
mento per il Catania 
di vincere e di portare 
punti in cascina bat-
tendo il Brindisi. Per il 
resto, secondo noi, il 
Monterosi avrà un 
sussulto contro il Mo-
nopoli, mentre il Cro-

tone è nelle condizioni 
di vincere a Torre del 
Greco, così come 
avrà vita facile la Ca-
sertana contro il Mes-
sina e il Benevento a 
Francavilla. Si pro-
spettano invece dei 
pareggi nelle gare tra 
Cerignola e Sorrento, 
Potenza e Latina, 
Giugliano e Foggia, 
ma restiamo sempre 
sul piano delle suppo-
sizioni. Il turno suc-
cessivo, che si 
giocherà dal 19 al 22 
gennaio, il match di 
cartello è sicuramente 
quello tra Benevento 
e Casertana, con Pi-
cerno-Catania, che 
potrebbe costituire un 
ottimo crocevia per 
entrambi. Foggia-
Avellino, sarà la gara 
della prova del 9 per 
gli irpini, mentre il Cro-
tone, il Sorrento, il La-
tina e la Juve Stabia, 
hanno dei turni obiet-
tivamente accessibili. 
Nelle altre partite, è 
invece ipotizzabile un 
risultato di parità. In-
somma, questo 2024 
è partito nel segno 
dell’equilibrio ed il 
campionato è più av-
vincente che mai! 

Vincenzo Anicito

 
AVELLINO-JUVE STABIA RIAPRIRA’ IL CAMPIONATO?

IL PUNTO SULLA C
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Il Monterosi festante contro la Juve Stabia
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Ancora un bomber rossazzurro 
ospitiamo nella nostra rubrica. 
Stavolta è il “tamburino sardo” 

Marco Piga, di Palau in Gallura.  
Due stagioni al Catania, 79-80, pro-
mozione in serie B con 11 reti realiz-
zate e 80-81. Adesso vive a La 
Maddalena con la moglie Stefania 
Belenchi e la figlia Fabiana. Non ha 
mai amato le passerelle, ma agli inizi 
di carriera lui è il fratello Mario, erano 
i veri gemelli del gol. A 16 anni al set-
tore giovanile del Torino, la società 
granata tentennò per avere entrambi 
i fratelli in squadra, allora furono ri-
chiamati alla Torres dove dimostra-
rono il proprio valore è Marco segnò 
una raffica di reti. Poi l'ascesa con 
Lucchese, Atalanta e Avellino. 
Comincia a ruota libera con un im-
portante aneddoto 
“Quando io e mio fratello Mario rifiu-
tammo un contratto con il Torino, 
grazie ad un'offerta della Torres che 
ci propose anche il rientro di mio 
padre emigrato in Svizzera. La no-
stra era una famiglia povera, papà 
per dieci anni via da casa lo ab-
biamo visto soltanto due volte l'anno. 

Prima di sbarcare a Catania, ricordo 
momenti emozionanti con l'Atalanta 
del compianto presidente Bortolotti, 
in squadra c'erano Fanna, Pircher, 
Marchetti, tanto per citarne alcuni; 
segnai un gol da antologia contro il 
Vicenza di Paolo Rossi e una dop-
pietta al Perugia. La promozione con 
l'Avellino ma di Catania insieme al-
l'esperienza in Irpinia ho un ricordo 
particolare perchè ancor oggi in 
quella splendida città mi pensano”. 
Con De Petrillo e Massimino fu 
amore a prima vista? 
“Erano due carismatici, con Lino an-
cora ci sentiamo, il presidente era 
unico, spesso quando doveva elar-
gire lo stipendio mi convocava al 
cantiere, per non dimenticare il rito 
classico quando cospargeva di sale 
la porta del portiere avversario”. 
Le tue reti in quel campionato fu-
rono determinanti? 
“Si ma quella squadra era forte, 
avevo accanto Carletto Borghi, che, 
spianava la strada alle mie realizza-
zioni. Undici reti che ricordo tutte, 
due su rigore, cominciamo: Teramo, 
Campobasso, Montevarchi, Sira-

cusa, nel girone di ritorno doppietta 
al Teramo, Benevento Empoli, an-
cora Siracusa, Reggina e Salerni-
tana”. 
Nostalgia di Catania? 
“Si. Anche se non abbandonerei mai 
la Sardegna, mia moglie in alterna-
tiva era innamorata di Catania, del 
clima, della gente e del..cibo”. 
Ma l'attuale Catania che te ne 
pare? 
“Una città come questa merita altri 
palcoscenici, almeno la B. Adesso 
ho saputo della nuova società, dun-
que, dovrebbe essere più solida ma 
il resto lo devono tradurre in campo 
i giocatori. Per un calciatore come 
me che ha vissuto quella tifoseria, 
indossare la maglia rossazzurra rap-
presenta indice di orgoglio e since-
ramente l'attuale squadra lascia 
molto a desiderare”.                  

Paolo Boccaccio

IL «TAMBURINO SARDO» MARCO PIGA
ROSSAZZURRI

Il bomber Marco PigaIl Catania di Marco Piga
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Il Catania di Cristiano Lucarelli 
in questa stagione le maggiori 
soddisfazioni se le sta to-

gliendo in Coppa Italia Serie C, 
competizione nella quale i ros-
sazzurri sono arrivati in semifi-
nale. Il prossimo 24 gennaio al 
“Romeo Neri” gli etnei affronte-
ranno il Rimini nella gara d’an-
data, partita fondamentale per il 
proseguo della stagione. Per-
ché? Beh, facciamo un veloce 
riepilogo.  
Il cammino in Coppa Italia del 
Catania 
Il Catania è partito in Coppa Italia 
dal primo turno della fase elimi-
natoria. Al “Massimino” il 4 otto-
bre la squadra, allora allenata da 
Luca Tabbiani, supera per 2-1 il 
Messina con le reti al 54’ di Bocic 
e al 59’ di Sarao. Serve a poco il 
gol ospite di Ortisi al 89’. Il pas-
saggio del turno regala un’altra 
gara casalinga in programma il 4 
novembre contro il Picerno. Ma i 
rossazzurri arrivano alla sfida di 
Coppa dopo l’esonero di Tabbiani 
e quindi contro i lucani in pan-
china va Michele Zeoli. Nono-
stante lo scossone interno, il 
Catania supera per 3-2 il se-
condo turno con le reti di Castel-
lini al 7’, l’autogol di Diop al 19’ e 
di Deli al 80’. Per i rossoblù nel 
secondo tempo in gol Ciko al 52’ 
e Vitali al 62’.  
Dopo il Picerno, il 29 novembre 
sempre al “Massimino” il Catania 
di Lucarelli (subentrato da pochi 
giorni) affronta il Crotone agli ot-
tavi di finale in una gara emozio-

nante e ricca di gol. I rossazzurri 
rimontano per ben tre volte alle 
marcature ospiti di Tribuzzi al 6’, 
Tumminello al 57’ e Bruzzaniti al 
70’. Il Catania va in gol con De 
Luca al 54’, Dubickas al 60’ e Di 
Carmine su rigore al 88’. Dopo 
120 minuti, sono proprio i tiri dagli 
11 metri a decidere l’incontro. Per 
la squadra di Zauli ha pesato 
enormemente l’errore finale di 
Petriccione, che ha sparato in 
curva il quinto dei cinque tiri dei 
rossoblù.  
L’ultima gara di Coppa Italia Serie 
C disputata dal Catania è stata 
quella del 13 dicembre contro il 
Pescara, valida per i quarti di fi-
nale della competizione. Le reti di 
Castellini al 67’ e di Zammarini al 
90’ eliminano gli abruzzesi dal 
torneo e portano i rossazzurri in 
semifinale, traguardo che man-
cava dal 2020 alle falde dell’Etna 

e con in panchina sempre Cri-
stiano Lucarelli.  
Quanto pesa una possibile vit-
toria del Catania della Coppa 
Italia Serie C? 
In questo momento della sta-
gione un eventuale successo in 
Coppa Italia garantirebbe al Ca-
tania due importantissimi fattori. 
Il primo, che non è da sottovalu-
tare, riguarda il palmarès. La vit-
toria della competizione 
garantirebbe il primo trofeo nella 
storia del Catania dal 1929 a oggi 
e riempire la bacheca di titoli è 
importante per dare sempre più 
prestigio al club rossazzurro. 
Inoltre, è importante vincere la 
Coppa Italia Serie C perché ga-
rantirebbe l’accesso diretto alla 
fase nazionale dei playoff, par-
tendo insieme alle terze classifi-
cate.  
Infatti, in questo caso il Catania 
potrebbe saltare i primi due turni 
eliminatori con le squadre del gi-
rone C. Tutto ciò potrebbe verifi-
carsi anche nel caso in cui il 
Padova possa essere finalista di 
Coppa contro il Catania. Ovvero, 
se i rossazzurri dovessero essere 
sconfitti dai veneti in finale ma lo 
stesso Padova si piazza secondo 
o terzo nel girone A, la squadra di 
Lucarelli si garantirebbe ugual-
mente l’accesso diretto alla fase 
nazionale dei playoff. Quindi, è 
fondamentale superare il Rimini 
e arrivare quanto meno in finale 
per sperare di raddrizzare una 
stagione non delle migliori.  

Federico Rosa

 
LA COPPA ITALIA POTREBBE REGALARE I PLAYOFF AL CATANIA

COPPA ITALIA
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Si resta increduli a 
pensare che Beppe 
Spampinato non c'è 

più. Il fisico prestante da 
ex atleta, l'approccio da 
bravo guascone (nel 
senso più nobile del ter-
mine): niente lasciava 
presagire ad una sua pre-
matura dipartita.  Se capi-
tava di incrociarlo a 
qualche incontro, la bat-
tuta era sempre pronta. 
L’espressione del viso 
empatica e accogliente. 
La scomparsa di Beppe 
Spampinato ha colto tutti 
di sorpresa. Perché la ve-
rità è che nessuno tra chi 
lo conosceva era prepa-
rato alla notizia più tre-
menda fra tutte.  
Un uomo attento, un poli-
tico dalle ampie prospet-
tive: probabilmente a 
disagio in questi tempi 
che, d’improvviso, pare-
vano non essere più i 

suoi. Lui che era capace 
di connettere il singolo 
frammento con uno 
sguardo d’insieme si è ri-
trovato a fare i conti con i 
personalismi sfrenati 
della politica odierna. Ep-
pure, il suo spirito non ve-
niva mai meno. Una 
figura da gentiluomo – 
anche qui – che il tempo 
pare avere sfumato dalla 
forma della politica.  
E nulla c’entra nulla il co-
lore della politica.  

Avvocato ed ex capo di 
gabinetto nell’ultima sin-
dacatura Bianco, è stato 
anche componente del 
Cda dell’Anas, consu-
lente della commissione 
Affari costituzionali del 
Senato e legale esterno 
di Partecipate regionali, 
aziende ospedaliere e 
altre imprese private. È 
stato assessore regionale 
al Lavoro della Giunta 
Lombardo, deputato al-
l’Ars eletto con La Mar-

gherita, vicepresidente 
provinciale del Coni. 
Catania è arrivata al fune-
rale di Beppe Spampinato 
con passi misurati. Ma 
anche incerti perché in-
creduli. La camera ar-
dente stamane al Palazzo 
dell’Esa, poi i funerali al 
Duomo: l’affetto di tanti è 
stata la misura del suo 
farsi volersi bene anche 
da chi aveva posizioni 
diametralmente opposte.  
Se ne va un siciliano che 
ha creduto nelle battaglie 
per migliorare la sua 
terra.  
Il suo addio, nella perdita 
di uno sguardo che non 
soccorrerа più. 

Anthony Distefano 

SOCIETA’
L'ADDIO INCREDULO E COMMOSSO  
A BEPPE SPAMPINATO 

SOCIETA’
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La cake designer 
Flavia Stroscio, vul-
canica e creativa, 

unica siciliana a aver ot-
tenuto tre medaglie 
d’oro al ‘Cake internatio-
nal di Birmingham’ nella 
sezione ‘Floral display’. 
Il primo riconoscimento 
arriva nel 2018, bissa 
nel 2019, nel 2023 ot-
tiene il terzo premio con 
la sua installazione 
‘Flying flowers’. 
Un’opera realizzata to-
talmente in zucchero, 
dove ranuncoli, dalie e 
tulipani parrot sembrano 
sospesi in aria insieme a 
una miriade di piccoli 
fiori di campo e foglie. 
Ecco cosa ha risposto 
alle nostre domande. 
Quando nasce la pas-
sione per il cake de-
sign? 
“La passione per il cake 
design nasce nel 2014 
dopo una visita casuale 
in un negozio che ven-
deva tutto l'occorrente 
per cimentarsi in que-
st'arte. Folgorata dalla 
bellezza dei fiori di zuc-
chero ho cominciato a 
studiarne l' arte e a per-
fezionarmi seguendo 
corsi con docenti inter-
nazionali”. 

Cosa rappresentano 
per lei i fiori di zuc-
chero? 
“Amo la natura, amo i 
fiori li coltivo con amore 
e passione… realizzarli 
di zucchero, copiarne 
forme colori e venature 
e vederli nascere tra le 
mie mani al momento 
del montaggio per me è 
un'emozione meravi-
gliosa. Ho cominciato a 
studiare la tecnica dei 
‘Sugar flowes’ non sem-
plice, per me è stata una 
sfida. Piano piano, sono 
riuscita a carpirne i se-
greti e a perfezionarmi a 
tal punto da raggiungere 

competenze che con 
mia sorpresa mi hanno 
permesso di sfidare e 
competere con  i colle-
ghi nei vari concorsi na-
zionali e internazionali”. 
Il suo percorso di stu-
dio come ha inciso 
nella sua arte? È stato 
determinante? 
“io ho studiato decora-
zioni pittoriche laurean-
domi all' Accademia di 
belle arti di Catania, 
nella mia vita mi sono 
sempre occupata d' arte, 
in tutte le sue forme. Di-
pingo, modello uso qua-
lunque tipo di materiale 
per creare. Inoltre, canto 

e mi occupo di teatro, 
ma questa è un'altra sto-
ria. Praticamente pas-
sare dall'argilla allo 
zucchero il passo  è 
stato facile ..lo studio dei 
‘fiori di zucchero’ e il per-
fezionarmi in questa tec-
nica mi riempie di 
soddisfazioni”. 
Quanto tempo impiega 
per ideare e realizzare 
queste ‘dolci’ opere 
d’arte? 
“Passo intere giornate 
nel mio laboratorio a Pi-
sano, una frazione di 
Zafferana Etnea, in pro-
vincia di Catania, ai 
piedi di mamma Etna. È  
il mio rifugio incantato 
dove riesco a lavorare  
anche per 12 ore conse-
cutive senza stancarmi , 
senza rendermi conto 
del tempo che passa in 
una sorta di full immer-
sion da dove prendono 
vita le mie composizioni; 
colori caldi a volte ispi-
rati al rosso -fuoco  
dell’Etna , o al giallo 
delle ginestre”. 
Ma i fiori di zucchero 
si mantengono inalte-
rati nel tempo? 
“Si, si mantengono in-
tatti nel tempo se con-
servate in apposite 
teche”. La Stroscio oggi 
è “brand ambassador” di 
una nota azienda cam-
pana “Art gel “ di Gina 
Assini   che opera nel-
l’ambito del cake design. 
A marzo di quest’anno 
terrà un corso in Germa-
nia al Cake & bake Dor-
tmund.  
Il bello della Sicilia che ci 
piace raccontare! 

Antonella V. Guglielmino

LA CAKE DESIGNER FLAVIA STROSCIO UNICA SICILIANA  
VINCE A BIRMINGHAM CON LA SUA OPERA FLYING FLOWERS 

CULTURA
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La finanziaria regionale è stata 
approvata anche se il Go-
verno, al netto di alcuni articoli, 

è stato costretto, per non farla stra-
volgere del tutto, alla formulazione 
di un maxi emendamento, necessa-
rio a blindare una maggioranza 
sempre in bilico. 
Ma mentre si era nel vivo della di-
scussione ecco arrivare una enne-
sima tegola. Una bacchettata della 
Consulta, che ancora una volta, ac-
cogliendo un ricorso delle sezioni 
riunite della Corte dei Conti, ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale 
della norma con la quale la Re-
gione siciliana aveva destinato 29 
milioni di euro all’Arpa (Agenzia Re-
gionale per l’Ambiente) prelevando 
le risorse dal fondo sanitario regio-
nale. ILLEGITTIMO. 
La Consulta, dopo avere ricordato 
un’altra sentenza che dichiarava l’il-
legittimità costituzionale di una se-
conda norma, quella che attribuiva 
all’Arpa la qualifica di “ente del set-
tore sanitario”, ricorda che la Re-
gione Siciliana “è sottoposta ai 
vincoli del piano di rientro dal disa-
vanzo sanitario”. Di conseguenza 
“nel suo bilancio – si legge – non 
possono essere previste spese sa-
nitarie ulteriori rispetto a quelle ine-
renti ai livelli essenziali di 
assistenza”. Conseguentemente 
non è legittimo il finanziamento con 
le risorse destinate ai LEA. Infine, 
richiamando quanto sentenziato 
dalla Corte dei Conti, la Consulta 
afferma che le funzioni spettanti 
all’Arpa “sono solo in minima parte 
riconducibili a quelle sanitarie 
‘stricto sensu’. 
Anche se la notizia di per sé po-
trebbe lasciare indifferenti i non ad-
detti ai lavori il nodo della questione 
si riflette sul Bilancio e sulla Finan-

ziaria Regionale, oltre che sui ren-
diconti precedenti, che andranno 
corretti, ed il  governo potrebbe ve-
dersi costretto a spostare la spesa 
per l’Arpa dal Fondo sanitario ai 
fondi ordinari, intaccando l’impianto 
della manovra che, invece, sem-
brava al riparo da imprevisti.  
Al netto della notizia, che non è 
altro che l’ennesima bocciatura per 
l’attività del governo regionale, il 
tema riveste una notevole impor-
tanza in relazione ad altro caso 
analogo, contenuto proprio in que-
sta Finanziaria. L’attribuzione del 
CEFPAS dello status di Ente del 
Servizio Sanitario Regionale. 
Il CEFPAS, come l’ARPA, svolge 
solo in minima parte attività ricon-
ducibili a quelle sanitarie ‘stricto 
sensu’ (livelli essenziali di assi-
stenza) e certamente non contribui-
sce direttamente al raggiungimento 
e mantenimento dei Livelli Essen-
ziali di Assistenza. Nonostante que-
sto, in ragione della circostanza che 
dovrebbe occuparsi prevalente-
mente di formazioni professionale 
rivolta al personale sanitario della 
Regione Siciliana, viene finanziato 
con risorse del fondo sanitario re-
gionale. Quindi illegittimamente ad 
avviso della Corte Costituzionale, 
per analogia. 
Le Governance che si sono succe-
dute, e l’ultima in particolare, hanno 
gestito il CEFPAS come fosse ente 
del Servizio Sanitario Regionale, 
applicando addirittura il CCNL della 
Sanità Pubblica, avvalendosi di 
prerogative non proprie dell’ente, 
creando un caso politico vero e pro-
prio che è stato oggetto di nume-
rose interrogazioni parlamentari e 
di denunce al vaglio oggi delle au-
torità competenti. 
Alla luce, quindi, della recente sen-

tenza della Consulta oggi due sono 
i nodi da affrontare. Il primo come 
porre rimedio alla bocciatura della 
Consulta per le tematiche riguar-
danti l’ARPA ed il secondo valutare 
attentamente le conseguenze dopo 
l’approvazione dell’emendamento 
che  ha trasformato il CEFPAS in 
ente del Servizio Sanitario Ragio-
nale. ILLEGITTIMO. 
Infatti valutando la questione per 
analogia la trasformazione del 
CEFPAS proposta dal Governo re-
gionale, dietro pressioni principal-
mente di una parte di Forza Italia, è 
fortemente a rischio bocciatura 
dalla stessa Corte, malgrado il pa-
rere sibillino, possibilista, reso dal 
Ministero della Salute, reso prima 
della decisone della Consulta. Ma 
ancor di più se si dovesse appro-
fondire la questione presso la Con-
sulta anche il finanziamento del 
CEFPAS con le risorse dal fondo 
sanitario regionale potrebbe essere 
a rischio, con inevitabili ricadute ne-
gative ulteriori sul Bilancio della Re-
gione Siciliana. 
La norma è stata approvata ma noi 
ci sentiamo di suggerire al Governo 
regionale ed ai parlamentari regio-
nali tutti di stare molto attenti in 
quanto adesso a si dà la stura ai ri-
corsi e alle denunce. Il voto che c’è 
stato sancirà inequivocabilmente le 
responsabilità, sicuramente conta-
bili, che potrebbero derivarne per 
coloro che hanno accettato le pres-
sioni per fare approvare l’emenda-
mento “porcata” come lo ha definito 
Cateno De Luca. E forse non è 
stato saggio che per accontentare i 
desiderata di alcuni dissennati de-
putati di FI, più interessati a soddi-
sfare interessi personali e familiari, 
ci si faccia trascinare in qualche 
giudizio di responsabilità che po-
trebbe arrivare anche a distanza da 
questa approvazione dalla vota-
zione che   li vedrebbero coinvolti in 
un gravoso giudizio di responsabi-
lità, il cui rischio peraltro, in più oc-
casioni, abbiamo profetizzato.  
Quindi certamente non finisce qui 
questa vicenda, anzi diremmo che 
inizia proprio adesso e come sem-
pre chi avrà più filo da tessere... 
tesserà. 

Felice Candela 

CI SONO O CI FANNO?
POLITICA




